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ILCASO.L’assessore aiLavoripubblicie l’assessore alTurismo: «Nonè vero cheil cortile èabbandonato ase stesso»

ACasadiGiuliettascattano
lepuliziestraordinarie

LAPOLEMICA.Dopolecritiche diFederdistribuzione. «Caliovunque»

Ledatedeisaldi
dividonoinegozianti
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Molteleofferte nei negozidella città mapochi acquisti PECORA

Il traforodelleTorricelle?
Sperosiafattoalpiùpresto

MaurizioPasquato compraL’Arena all’edicola FOTO PECORA

Messaggid’amoresu salvaslip allaCasa di Giulietta DIENNEFOTO

Sulledatedeisaldi,chedivido-
no i consumatori al punto che
migranodauna regione all’al-
tra per trovare le foferte mi-
gliori,dividonoancheesoprat-
tutto i commercianti. «I saldi
posticipati non sono la causa
di tutti i mali», dice Fabrizio
Tonini, direttore di Confeser-
centiVerona, che risponde co-
sì alle accuse mosse dalla Fe-
derdistribuzione (pubblicate
ieri), secondo cui c'è stato un
flop per quel che riguarda le
vendite del mese di luglio ri-
spetto allo scorso anno, pro-
prio a causa dello spostamen-
to in avanti della data di ini-
zio.
«Siamo perfettamente a co-

noscenzadel fatto che la gran-
dedistribuzionevorrebbeave-
re saldi durante tutto il tempo
dell'anno,manonpermettere-
mo che questo avvenga, a sca-
pito della piccola e media im-
presa. Non è ammissibile che
tutta lastagionesiaincentrata
su questo particolare periodo,
quandoinrealtàdovrebbeser-
vire a svuotare i fondi di ma-
gazzinoperpoter rinnovare la
merce.Secaloc'èstato,questo
èdovuto adaltri fattori, inpri-
mis alla crisi economica che
ha rallentato i consumi. Infat-
ti dai dati in nostro possesso
nonci risulta chenelle regioni

limitrofe ci sia stato un grosso
successodeisaldieglioperato-
ri stessi hanno denunciato
questa situazione di stallo dei
consumi».
Secondo l'associazione di ca-

tegoria la strada intrapresa
dall'assessore regionale Isi
Coppolaèquellagiusta,anche
se diventa indispensabile una
reale concertazione con le re-
gioni vicine: «Sui saldi occor-
revaungirodivite importante
e laRegione si èmossa in que-
sto senso -haproseguitoToni-
ni -. La soluzione ai problemi
del comparto dell'abbiglia-
mento, infatti,nonèaumenta-
re i periodi di vendite promo-
zionali, ma ridimensionarle,
in modo da riportare anche il
consumatore ad utilizzare i
saldi per quello che dovrebbe-

ro essere, ossia uno svuota-
mentodei fondidimagazzino.
Invece succede sempre più
spessochealcuneimpresesiri-
forniscano proprio in vista di
questo periodo, tagliando su
un prezzo precedentemente
molto alto per raggiungere la
cifra voluta. Tutto questo va a
scapitodel consumatoreedel-
la piccola impresa, la quale
nonha la forza economicaper
contrastare le grandi catene
di vendita.Occorre invece tor-
nare ad ottenere la fiducia dei
consumatori con prezzi con-
correnzialigiànelnormalepe-
riodo stagionale e far tornare
negliultimigiornidellastagio-
nelevenditedellevereoccasio-
ni, come avviene in altri Paesi
europei confinanti».f
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All’edicola tabaccheria Gian-
netti, inviaFincato56,Mauri-
zio Pasquato, agente immobi-
liare, compra L’Arena e com-
menta i fatti del giorno.

La sanità veronese in questi
giorni è presa di mira: prima si
scopre il buco di 250 milioni di
euro, poi la Ulss è costretta a
risarcire per 180 mila euro un
medico mobbizzato e in ultimo
è bufera sulla Regione chevuo-
le chiudere alcuni ospedali del
territorio.
ChiudereMalcesineècomela-
sciare in balia degli eventi la
stralargapopolazionedelGar-
da, un’operazione decisamen-
te insensata. Lo stesso penso
per Isola della Scala che è co-
modo per tanti che vivono nei
paesini della Bassa. Credo che
inveceditagliaredrasticamen-
te la Regione dovrebbe invita-
re gli ospedali rimasti a misu-
raumanaa specializzarsi.

In consiglio comunale si discu-
te di traforo. Cosa spera?
Mi auguro che venga realizza-
to alpiùpresto.

IlComunedovràrisarcireuncit-
tadino che è caduto per colpa
di una buca lasciata in via Ma-
meli dopo i lavori di Agsm.
Il risarcimento è giusto e do-
vrebbe far riflettere tutti quei
cittadini che di fronte ai can-
tieri aperti in questi giorni in
città si lamentano di conti-
nuo: se si vuole evitare di farsi
delmaleoccorrepazientare.

Un medico di famiglia è stato
denunciato da una paziente
trentenne madre di due bimbi
per tentata violenza.
Lacarenzadivaloriportatrop-
pepersone a credere che tutto
sia lecito e dovuto: leggo an-
chechec’èchivedendosinega-
re un saluto pensa bene di in-
vestire l’amico.fA.Z

«Nei prossimi giorni provve-
deremoadeffettuareunapuli-
tura straordinaria in orario
notturnoallaCasadiGiulietta,
per rimediare all'increscioso
episodio dimaleducazione ve-
rificatosinei giorni scorsi».
L’interventourgentevieneas-

sicuratodall'assessoreaiLavo-
ri pubblici Vittorio Di Dio do-
po la segnalazione data ieri da
"L'Arena" in merito all'ultimo
episodio dimaleducazione ac-
cadutonel luogopiùvisitatodi
Verona, la casadiGiulietta ap-
punto: sulle pareti di ingresso
del cortile sul quale si affaccia
ilmitico balcone si diffonde la
moda di lasciare, al posto dei
bigliettini, dediched’amore su
assorbenti igienici femminili
che vengono poi appiccicati
con l’adesivo al muro. Appena
appresa la notizia, ieri stesso,
l'assessoreDiDiohaannuncia-
to così la volontà di interveni-
re, spiegando che proprio nel-
le scorse settimane aveva pre-
sentano una proposta più ge-
neralediinterventoperlatute-
la e salvaguardia del monu-
mento.
«Solitamente la ripulitura

dei muri del palazzo viene ef-
fettuata neimesi di settembre
eottobre, sfruttando il calodel
numerodei turisti, inmododa

ridurre al minimo i disagi a
quanti vogliono visitare il si-
to», chiarisce Di Dio, anche in
risposta all'accusa mossa dal
Pd,chedifronteal«casoassor-
benti»haparlatodistatoditra-
scuratezza in cui vengono ab-
bandonati alcuni dei siti turi-
stici più significativi della no-
stracittà.
«Quest'anno, a causadi alcu-

ni maleducati, ci vedremo co-
stretti ad effettuare questo in-
terventostraordinario.Speria-
mocheglieffettidellaripulitu-
rapossanodurare piùa lungo,
vistochel'amministrazioneco-
munale potrebbe spendere in
manieramolto più costruttiva
ildenaronecessarioperripuli-
re i danni provocati da quanti
imbrattano questi muri con
scritteedoggettidiqualunque
tipo.Aldilàdiquestointerven-
to straordinario, stiamo co-
munquevalutandoqualcheso-
luzione per consentire da una
partedimantenere il ritodella
firmalasciatasullacasa,dall'al-
tra evitare il degrado della ca-
sa di Giulietta. In particolare
ho portato in Giunta tre setti-
manefalapropostarealizzabi-
le grazie al progettodi unadit-
taappositadiapporredelpan-
nellitrasparentidiplexiglasso-
pra le pareti dell'ingresso che

poi sarebbero a loro volta co-
perti conpellicole trasparenti:
qui i turisti potrebbero lascia-
re le loro dediche senza creare
danno, e il fogliounavoltapie-
novienerimossoe sostituito, e
magari conservato. Questo
consentirebbe di tutelare me-
glio il luogo dal degrado, an-
chese,dipendessedame,viete-
rei la possibilità di lasciare le
firme,manondecido io».
«Il cortile della casa di Giu-

liettanonèaffattoabbandona-
to a se stesso», aggiunge l'as-
sessore al Turismo Mimma
Perbellini, in risposta ancora
alle considerazioni fatte dagli
esponentidelPdsullamancan-
za di adeguata sorveglianza.
«C'è una cooperativa che ha il
compito di sorvegliare e con-
trollareil luogo,apreechiudei
cancelliquotidianamente:cer-
to però con un flusso di centi-
naiadipersonealgiornoèchia-
ro che controllare tutto è diffi-
cile, anche perché il cortile è
uno spazio condiviso con altre
realtàoltre almuseo:unhotel,
un negozio, il foyer del teatro
Nuovo. Ma il gesto offensivo
del buon gusto di appendere
assorbenti nonpuò certo esse-
re preso come esempio della
scarsa sorveglianza della casa
diGiulietta». fA.G.
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